
una caratteristica particolare del mo-
numento è quella di essere stato realizzato
e pagato da un comitato di cittadini che
rispondeva a tutte le condizioni prescritte
dalla legge per il riconoscimento e l’eser-
cizio di un diritto e che, per raggiungere
il suo nobile scopo, si avvalse anche delle
generose offerte dei famigliari dei Caduti,
dei cittadini;

sul sito ufficiale del comune di Por-
togruaro si legge « Sondaggi del comune di
Portogruaro – Pubblicazione: 3 dicembre
2003: spostamento del Monumento ai Ca-
duti: il Monumento ai Caduti della guerra
1915-1918, la statua equestre di botticino
opera dello scultore Orsolini, dal 1928
domina la Piazza della Repubblica. Da
molti anni è in discussione un suo possi-
bile spostamento. L’opera di pregevole fat-
tura dal punto di vista artistico e di grande
valore testimoniale e commemorativo, do-
vrebbe trovare sistemazione in un ambito
diverso, dal punto di vista architettonico,
di quello attuale. Il sito più idoneo ad
accogliere l’importante struttura non è
ancora stato definitivamente individuato.
Sono emerse alcune proposte che vengono
sottoposte, attraverso dei fotomontaggi, ad
un sondaggio tra i cittadini » –:

se la locale soprintendenza ai beni
culturali storici artistici e architettonici sia
stata interessata dell’iniziativa del comune
di Portogruaro, tesa, ad avviso dell’inter-
rogante, a snaturare l’attuale aspetto della
piazza Repubblica che ospita il monu-
mento ai caduti della prima guerra mon-
diale;

se la locale soprintendenza ai beni
culturali abbia valutato l’opportunità di
vincolare il monumento ai caduti, in ra-
gione dell’interesse storico ed artistico del-
l’opera. (4-08387)

BIELLI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali, al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

nel settembre 2003 gli organi di in-
formazione hanno dato ampio risalto al-

l’attività svolta dal Generale di corpo d’ar-
mata Italo Pappa quale dirigente dell’Uf-
ficio indagini della Federazione Italiana
Gioco Calcio (F.I.G.C.), nell’ambito della
vicenda delle fideiussioni false rilasciate in
favore di alcune società di calcio – vicenda
sulla quale sta indagando anche la Pro-
cura della Repubblica;

il Generale Pappa è in servizio per-
manente effettivo nel Corpo della Guardia
di finanza e ricopre, contemporaneamente
all’incarico nella F.I.G.C., l’alta carica di
Comandante Interregionale dell’Italia cen-
trale, con alle dipendenze tutti i reparti
del Corpo che operano in cinque regioni
(Lazio, Umbria, Abruzzo, Molise e Sarde-
gna), compresi il Nucleo regionale ed il
Nucleo provinciale di Polizia tributaria di
Roma;

quale responsabile dell’Ufficio inda-
gini della F.I.G.C., nell’ambito dell’inda-
gine sulle società di calcio il Generale ha
interrogato molte persone, gran parte delle
quali sottoposte al controllo dei reparti e
dei nuclei della Guardia di finanza che egli
stesso dirige –:

se non ritengano che nel contempo-
raneo svolgimento degli incarichi citati,
conferiti alla medesima persona, possa
configurarsi una condizione di obiettiva
incompatibilità. (4-08389)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta in Commissione:

PANATTONI e DUCA. — Al Ministro
delle comunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che:

la trasformazione in Spa della cassa
depositi e prestiti ha avviato di fatto un
cambiamento radicale nell’assetto di poste
italiane spa;
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nella nuova società entreranno le
fondazioni bancarie, Enel, Eni, e Poste
italiane con il 35 per cento del capitale;

questa operazione, realizzata in
modo del tutto inatteso, senza alcuna
concertazione con le organizzazioni sin-
dacali e senza alcun passaggio parlamen-
tare di merito nelle commissioni compe-
tenti, impatta in misura vistosa l’annun-
ciato processo di quotazione in borsa di
Poste italiane spa, oltre a generare molte
preoccupazioni sulla integrità della
azienda e sulle sue prospettive di crescita
e sulla sua autonomia;

l’operazione sembra ricostituire di
fatto un blocco analogo a quello della
vecchie partecipazioni statali, con le ano-
malie ben note, oltre ad avviare in modo
sotterraneo il processo di privatizzazione
dell’azienda poste italiane spa;

non esiste alcun piano strategico di
poste italiane spa che delinei le prospettive
dell’azienda in relazione alla costituzione
della nuova società della cassa depositi e
prestiti –:

se il Ministero delle comunicazioni,
anche in quanto autorità di regolazione
del sistema postale, sia stato parte attiva di
questa operazione, quali valutazioni abbia
dato con riferimento alla azienda postale
nazionale, sino ad ora ad intero capitale
pubblico, quali garanzie abbia richiesto
per il finanziamento del servizio univer-
sale e delle agevolazioni tariffarie decise
da leggi dello Stato, per le quali non sono
previsti i necessari finanziamenti nella
attuale legge finanziaria, e quale strategia
di evoluzione della società poste italiane
spa abbia concordato con l’azionista pub-
blico. (5-02707)

Interrogazione a risposta scritta:

CATANOSO. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

la rete Internet è il mezzo di comu-
nicazione più rapido e sempre più diffuso,
oramai indispensabile nella sfera privata,
lavorativa ed istituzionale;

la nuova tecnologia ADSL riveste una
sempre maggiore importanza nell’ambito
delle comunicazioni e dei servizi via In-
ternet;

l’abilitazione delle linee di Fiume-
freddo di Sicilia non comporterebbe nes-
sun intervento materiale sulle linee stesse
e quindi nessun disagio per gli utenti, ma
solo un aggiornamento della centrale;

molti paesi limitrofi già beneficiano
di questo servizio, si rende necessario
pertanto intervenire al fine di colmare
l’anacronistico divario tecnologico oggi esi-
stente;

la possibilità di sottoscrivere contratti
ADSL permetterebbe alle famiglie ed ai
professionisti di godere di notevoli van-
taggi sia dal punto di vista economico
(risparmi sulla bolletta) che dal punto di
vista lavorativo (possibilità di fruire di
servizi più evoluti) –:

se non ritiene opportuno intrapren-
dere ogni idonea iniziativa di propria com-
petenza affinché vengano poste in essere le
condizioni necessarie all’abilitazione del
servizio ADSL anche nel territorio del co-
mune di Fiumefreddo di Sicilia;

quali ulteriori misure il Governo in-
tende adottare per far sı̀ che il territorio
di Fiumefreddo di Sicilia e in generale
l’economia produttiva della provincia di
Catania abbia adeguate opportunità di
sviluppo, anche con riferimento al servizio
di collegamento internet a banda larga
ADSL. (4-08386)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

CENTO. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

si è venuti a conoscenza di possibili
abusi edilizi realizzati all’interno della se-
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